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DEFINIZIONI TERMINOLOGICHE 

Alberatura: pianta formata da apparato radicale, tronco e chioma. 
Alberi policormici: sono considerati quelli a più fusti che sorgono da un unico ceppo. 
Alloctona: flora (esotica, aliena) che colonizza un territorio diverso dal suo areale di origine, introdotta 
intenzionalmente o accidentalmente e dall’uomo o migrata ad opera degli animali e capace di compromettere la 
biodiversità dell’ambiente che la ospita. 
APA: Area di Pertinenza delle Alberature, si intende la superficie necessaria a garantire condizioni soddisfacenti per la 
vita e lo sviluppo delle piante. 

Arbusto: pianta legnosa, ramificata fin dalla base con almeno 3 ramificazioni sviluppati in altezza fino a 4 m. 
Arbusto cespuglioso: arbusto che si presta, per natura o per potatura, ad essere allevato a cespuglio. 
CAM: Criteri ambientali minimi Decreto Ministero dell’Ambiente 10 marzo 2020. 
Capitozzatura: branco potatura di emergenza di tutte le branche primarie, tutte potate con taglio raso in maniera da 
eliminarsi l'intera struttura della chioma lasciando il solo tronco nudo. 

C.d.S.: Nuovo codice della strada. 
Cespuglio: pianta legnosa o semilegnosa, ramificata fin dalla base con almeno 3 ramificazioni, e sviluppantesi sul 
terreno a cespo grosso emisferico di altezza fino a 4 ml. 
Cimatura:il taglio dell’apice dei germogli. 
Confine stradale: come significato all’Art. 3 co. 10 del Codice della Strada “10) limite della proprietà stradale quale 
risulta dagli atti di acquisizione o dalla fasce i esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal 
ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la strada è in rilevato o dal 
ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea.” 
CSVP: Comitato per lo sviluppo del verde pubblico – Art. 3 L. Legge 14 gennaio 2013, n. 10. 
Giardino storico, Un giardino storico è una composizione architettonica e vegetale che dal punto di vista storico o 
artistico presenta un interesse pubblico. Come tale è considerato come un monumento. 
Marciapiede: come significato all’Art. 3 co. 33 del Codice della Strada “33)parte della strada, esterana alla carreggiata, 
rialzata o altrimenti delimitata e protetta, destinata ai pedoni.” 
PAN:Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari - Decreto Interministeriale 22 gennaio 2014 
"Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’articolo 6 del decreto 
legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante: «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione 
comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi»". 
Parco urbano: “si intende un'area verde pubblica di almeno 5.000 m2, situata all'interno di una città o nelle sue 
immediate vicinanze (immediatamente contermine), avente lo scopo di fornire alla cittadinanza ed altri visitatori uno 
spazio ricreativo a contatto con la natura.” (Global Forest Resources Assessment (UN-ECE/FAO) – 1995). 
Parco di quartiere:piccola area verde, in genere di superficie inferiore a 5000 m2, presente in diversi punti del tessuto 
urbano e prevalentemente utilizzata dagli abitanti della zona. 
Ppo: Prodotti per piante ornamentali in libera vendita (ad esempio garden, supermercati ecc..), che non devono 
essere disciolte in acqua, cioè pronti all’uso. 
Regolamento del Verde Urbano: strumento di pianificazione e gestione del verde urbano approvato dal Consiglio 
Comunale, comprendente una serie di prescrizioni e norme per la tutela, manutenzione, fruizione del verde pubblico e 
privato presente sul territorio comunale, nonché generali indicazioni progettuali per le aree verdi di futura realizzazione. 
Rimonda: eliminazione dei rami secchi, deboli e malati. 
Sesto di impianto: distanza fra le piante impiantate nel terreno. 
Spalcatura: il taglio dei rami bassi 
spp, plurale di specie 
Taglio di ritorno: consiste nella potatura della parte terminale di un ramo con il taglio immediatamente al di sopra di un 
altro ramo di dimensioni simili, e con andamento similare (asse dominante), in modo che questo possa fungere da punta 
di sostituzione. 
Verde incolto: aree a verde in ambiti urbanizzati, di qualunque superficie, non soggette a coltivazione o ad altra attività 
agricola ricorrente o, a sistemazioni agrarie per le quali la vegetazione spontanea non è soggetta a interventi di 
manutenzioni programmate, ma soggetta al contenimento nel periodo estivo per motivi di prevenzione incendi. 
Verde diverso: aree verdi con piantagioni da frutto o da legno, nonché le altre colture specializzate realizzate con 

alberi e arbusti forestali e soggette a pratiche agronomiche. 

Verde elementare: giardini urbani ed extra-urbani di superficie contenuta, raggiungibile a piedi dagli abitanti del 
quartiere con tempi di percorrenza di circa 15 minuti



 

 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Articolo 1 – Principi e contenuti 
1. Il Comune di Quartu Sant’Elena riconosce il verde urbano ed extraurbano come bene di indiscutibile 

valore comune per la capacità di contribuire alla qualità della vita, ma anche per le molteplici esplicate 
funzioni: 

a. AMBIENTALI 
b. CLIMATICHE 
c. ECOLOGICHE 
d. PAESAGGISTICHE 
e. EDUCATIVE 
f. CULTURALI 
g. ESTETICHE 
h. DI SICUREZZA DEL TERRITORIO 
i. ECONOMICHE 
j. IGIENICO-SANITARIE 
k. PSICOLOGICHE 
l. RICREATIVE 
m. STORICHE 

2. Le misure previste con il presente Regolamento sono finalizzate a favorire l’attuazione degli interventi 
di valorizzazione e salvaguardia dell’ambiente urbano ed extraurbano verso un modello sempre più 
sostenibile. 

3. Le norme del presente Regolamento, adottate in coerenza con il PAESC comunale, garantiscono la tutela 
del patrimonio vegetale e promuovono la riduzione delle emissioni climalteranti, contribuendo al 
miglioramento della resilienza ecosistemica. 

 
Articolo 2 – Il ruolo del Comune 

1. Il Comune di Quartu Sant’Elena, in aderenza ai principi e disposizioni dettate dallo Statuto Comunale, si 
impegna a: 

a. esercitare la dovuta tutela e salvaguardia del patrimonio verde comunale nonché il 
mantenimento di un corretto equilibrio ecologico del territorio; 

b. ricercare ogni utile risorsa economica proporzionata alle esigenze degli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché di rinnovamento e incremento del 
patrimonio verde comunale; 

c. mantenere aggiornato il censimento del patrimonio verde presente nelle aree pubbliche; 
d. approfondire, mediante mappatura e analisi di dettaglio, la conoscenza del patrimonio 

arboreo esistente nelle aree a verde pubblico; 
e. promuovere il coinvolgimento dei cittadini, delle scuole di ogni ordine e grado e di tutti i 

soggetti attivi, su ogni utile iniziativa di valorizzazione del verde pubblico e dell’ambiente ad 
esso connesso; 

f. promuove tutte le forme di partecipazione diretta o tramite associazione dei cittadini, nonché 
le forme di volontariato organizzato, per la diffusione ed il radicamento delle pratiche di 
collaborazione nelle attività di cure occasionali del verde pubblico; 

g. fornire ai cittadini semplici ed elementari utili indicazioni sulla gestione del verde; 
h. fornire una informazione corretta ed efficacemente comunicata; 
i. diffondere le migliori pratiche sulla gestione e manutenzione degli spazi verdi cittadini 
j. dare ampia pubblicità al presente regolamento; 

 
Articolo 3 – Il ruolo del cittadino e delle associazioni 

1. Ogni cittadino è richiamato a rispettare e difendere il verde pubblico e privato da qualunque azione 
contraria ai principi di tutela ecologico - ambientale, biologica, paesaggistica, urbanistica, sociale, civica 
ed estetica, segnalando a operatori e/o organi di vigilanza eventuali manomissioni, danneggiamenti o 
comportamenti impropri. 



 

 

2. I privati cittadini, le attività economiche, le associazioni e gruppi di interesse che intendono fornire il 
proprio contributo rivolto alla valorizzazione, manutenzione, cura e vigilanza del verde, oltre che 
secondo le modalità indicate al successivo art. 16 per gli interventi occasionali, possono esplicarlo anche 
attraverso le modalità di partecipazione e collaborazione indicate negli strumenti elencati nel successivo 
art. 4, con esclusione di quelle aree oggetto di manutenzione programmata e affidata in appalto a 
soggetti terzi secondo la normativa vigente in materia di contratti pubblici. 
 

Articolo 4 – Scopo e obiettivi 

1. Il presente regolamento, che mira a fornire nel dettaglio informazioni utili a consentire una migliore 
gestione del verde pubblico e privato, costituisce uno strumento complementare e di supporto 
operativo anche per: 

a. Il Regolamento per la disciplina e la gestione delle sponsorizzazioni1; 
b. Il Regolamento per l’affidamento in favore di soggetti privati o pubblici della manutenzione o 

allestimento e manutenzione di aree a verde di proprietà del Comune di Quartu Sant’Elena2; 

2. Il Regolamento orti urbani3; 

3. Nel caso di interventi mediante appalto di servizi, lavori e forniture, il Capitolato Speciale d’Appalto 
dovrà prevedere il rispetto delle prescrizioni contenute nel presente regolamento. 
 

Articolo 5 – Ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento trova applicazione nelle aree a verde pubblico e, per quanto espressamente 
previsto, nelle aree a verde privato. 

2. Le aree destinate a verde pubblico sono gli spazi urbani, di proprietà pubblica, progettati e gestiti per 
essere fruibili dalla collettività e sono finalizzati al miglioramento ambientale, sociale alla qualità urbana. 

3. Ai sensi e per gli effetti del presente regolamento, si definiscono “aree verdi” (siano esse pubbliche, o 
destinate ad uso pubblico in forza di un atto convenzionale o private): 

a. parchi urbani 
b. parchi di quartiere 
c. giardini urbani ed extraurbani 
d. aree destinate a verde e affidate a qualunque titolo a privati e/o associazioni 
e. aree interne e/o esterne di pertinenza di edifici pubblici (scuole, cimiteri, campi sportivi, ecc) 
f. percorsi ciclopedonali 
g. alberate stradali 
h. alberate in aree di sosta 
i. isole spartitraffico sistemate a verde ornamentale 
j. verde sportivo 
k. aree per la sgambatura dei cani 
l. orti urbani 
m. aree incolte intese come aree non adibite ad uso specifico ove è presente il soprassuolo naturale; 
n. giardini e aree a verde privato e/o private ad uso pubblico, per quanto espressamente previsto 

dalla normativa in materia; 
o. alberi e arbusti, pubblici e privati, presenti nelle aree a verde come definite dal presente 

regolamento; 
p. alberi ritenuti di particolare pregio, censiti e/o segnalati dai cittadini per la valenza storica che 

hanno sul territorio; 
q. vasi, fioriere e/o altri arredi verdi posizionati sul suolo pubblico; 

4. Sono esenti dall’applicazione del presente regolamento: 

a. le aree di cui al successivo art. 6, nonché gli interventi praticati nell’ambito delle attività 
agricole, selvicolturali, florovivaistiche (piantagioni di alberi da frutto, da legno, vivai, orti e 

                                                           
1 Delibera Consiglio Comunale n. 62 del 1 luglio 2008 
2 Delibera Consiglio Comunale n. 63 del 1 luglio 2008 
3 Delibera Consiglio Comunale n. 102 del 29 novembre 2019 



 

 

simili, ecc…); 

b. le aree tutelate per legge ai sensi del D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e 
del paesaggio) nonché gli interventi su piante e/o gruppi di piante la cui attività può essere 
ricompresa tra le pratiche agro-silvo-pastorali, di cui all’art. 149 del del D.Lgs. 42/2004; 

c. gli interventi di contenimento della vegetazione spontanea indispensabili per la manutenzione 
delle infrastrutture pubbliche esistenti (elettrodotti, reti di telefonia mobile, viabilità pubblica, 
opere idrauliche) 

d. gli interventi praticati per prevenire e fronteggiare gli incendi boschivi e di interfaccia, oltre 
che tutte le situazioni di emergenza conseguenti, in particolare quelle mirate alla salvaguardia 
di persone animali e cose. 

 
Articolo 6 – Aree a verde diverso 

1. Ai fini del presente regolamento per aree a verde diverso si intendono le aree contenenti impianti per 
arboricoltura da frutto o da legno, nonché le altre colture specializzate realizzate con alberi e arbusti 
forestali e soggette a pratiche agronomiche, ivi comprese le formazioni arboree di origine artificiale 
realizzate su terreni agricoli a seguito dell'adesione a misure agro-ambientali promosse nell'ambito delle 
politiche regionali di sviluppo rurale, ai sensi della L.R. n. 8 del 27 aprile 2016 (Legge forestale della 
Sardegna). 
 

 
TITOLO II - AREE DESTINATE A VERDE PUBBLICO 

 
Articolo 7 – Aree destinate a verde di nuova previsione 

1. Le aree destinate al verde pubblico (S3)4 di nuova previsione, o quelle oggetto di cessione gratuita 
all’Amministrazione Comunale in relazione al trasferimento dei diritti edificatori stabiliti dagli strumenti 
urbanistici vigenti, dovranno essere sistemate a verde elementare (di quartiere). 

2. Le cessioni relative ai diritti edificatori potranno avvenire previa indagine ambientale per definire 
l’impianto vegetazionale con i referenti del Settore Ambiente, in quanto futuri responsabili della loro 
gestione e manutenzione. 

3. La sistemazione a verde delle aree di nuova acquisizione dovrà privilegiare: 
a. una conformazione plano altimetrica delle superfici tale da favorire l’accesso universale, al 

fine di facilitare le attività di tutti i gruppi di popolazione; 
b. l’accorpamento delle superfici, evitando la frammentazione, al fine di contenere i costi di 

manutenzione; 
c.  la tutela e l’uso corretto della risorsa idrica, privilegiando impianti a verde a bassa esigenza 

di apporto idrico; 
d. la salvaguardia della qualità del suolo con l’impiego di idonei sistemi di drenaggio su 

pavimentazioni ad uso pedonale o ciclabile, strade carrabili e parcheggi; 
e. la conservazione e la tutela del patrimonio arboreo esistente e nelle aree scoperte di 

pertinenza degli edifici esistenti e di nuova realizzazione; 
f. il mantenimento di un buon livello di biodiversità utilizzando diversi tipi di piante per creare 

spazi diversificati preferendo la messa a dimora di almeno l’80% di esemplari arborei e 
arbustivi di specie autoctona; 

g. l’impiego di varietà di piante che producano limitate quantità di polline, nonché frutti o foglie 
velenosi; 

h. una messa a dimora diffusa di alberi che favorendo un giusto equilibrio nell’assorbimento 
delle emissioni di CO2, accrescano la resilienza ai cambiamenti climatici; 

i. l’adozione di ogni utile accorgimento per la riduzione delle isole di calore; 
j. la messa a dimora di vegetazione immune o resistente ai parassiti; 
k. gli interventi di manutenzione poco onerosa e/o poco complessa; 

                                                           
4 Decreto ministeriale 1444/68 – Art. 3 co. lettera c) mq 9 di aree per spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, 

effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade 



 

 

l. l'utilizzo di tecniche e materiali, anche innovativi, ovvero coperture a verde, come intese 
all’Art. 2 del comma 5 del D.P.R. n. 59 del 2 aprile 2009; 

m. gli interventi che garantiscano la sostenibilità, gestione efficiente del suolo e rispetto per la 
biodiversità. 

4. La sistemazione a verde delle aree di nuova acquisizione dovrà garantire il rispetto dei Criteri Ambientali 
Minimi vigenti. 

 
Articolo 8 – Aree verdi e percorsi destinati ai cani 

1. Nel territorio comunale il cane ed il suo proprietario devono poter contare anche su aree a verde di 
facile e sicuro accesso, espressamente destinate e riservate al loro benessere, opportunamente 
protette e separate dalla restante utenza delle aree a verde. 

2. Per l’accesso e l’utilizzo delle aree destinate a verde pubblico, comprese quelle espressamente 
riservate alla sgambatura dei cani senza guinzaglio e museruola, valgono le prescrizioni di cui al 
vigente “Regolamento per la tutela e il benessere degli animali in città”. 

3. Per offrire maggiori comfort ai cani e loro conduttori, nelle aree per la sgambatura dei cani è da 
privilegiare la messa a dimora di specie arboree autoctone di I e di II grandezza5 che possono offrire 
maggiore ombreggiamento, ed evitare la messa a dimora di materiale botanico tossico, velenoso, 
invasivo, puntuto, urticante, allergenico. 

4. Nelle aree destinate ai cani non devono essere presenti specie tossiche o velenose. 
 

Articolo 9 – Accesso ai parchi, giardini e aree verdi pubbliche 
1. Ai parchi, giardini e aree verdi pubbliche e in genere a tutti gli spazi a verde pubblico disciplinati dal 

presente Regolamento è dato libero accesso al pubblico nell'arco delle 24 ore giornaliere, fatte salve 
diverse regolamentazioni, disposizioni e limitazioni. 

2. Le aree a verde pubblico o private ad uso pubblico, delimitate da recinzioni permanenti e/o 
temporanee, sono fruibili secondo gli orari stabiliti da apposito provvedimento Sindacale e indicati 
nei cartelli esposti ai rispettivi ingressi a cura dell'Amministrazione Comunale. 

3. Le aree verdi a corredo di servizi e strutture pubbliche sono accessibili e fruibili nei limiti dettati dalle 
esigenze funzionali dei servizi in esse svolti. In presenza di tali limiti l'Amministrazione Comunale 
provvederà ad incaricare apposito personale, individuato eventualmente anche tra le realtà del 
volontariato presenti nel territorio comunale, per consentire la totale fruibilità e godimento degli 
spazi da parte della cittadinanza. 

4. Le aree a verde pubblico gestite da persone fisiche, Enti, associazioni, consorzi, ecc, in regime di 
convenzione con l'Amministrazione Comunale, sono accessibili secondo le norme e gli orari stabiliti 
dal concessionario in ottemperanza a quanto previsto nella convenzione. 

 
Articolo 10 – Comportamenti vietati 

1. Nelle aree adibite a verde pubblico e/o ad uso pubblico è vietato: 
a. accedere con qualsiasi veicolo a motore, inclusi quelli elettrici ad esclusione di quelli in 

dotazione alle forze di polizia, di protezione civile, di primo soccorso, quelli appartenenti alle 
ditte a cui è affidato il servizio di manutenzione e quelli specificatamente autorizzati 
dall’Amministrazione comunale; 

b. accedere qualora sia presente un divieto sulla fruibilità totale o parziale dell’area, debitamente 
segnalato dall’Amministrazione comunale o da altro soggetto abilitato; 

c. alterare in qualsiasi modo e per qualsiasi ragione il suolo e/o i tappeti erbosi (scavare e 
prelevare la terra o danneggiare la cotica erbosa); 

d. abbandonare rifiuti di qualunque tipologia, forma e dimensione; 
e. danneggiare in qualsiasi modo le strutture, le infrastrutture e le attrezzature presenti nelle aree 

(panchine, sedute, altalene e strutture gioco, muretti e specchi d’acqua, ecc), o farne un utilizzo 
non conforme alla loro destinazione; 

f. imbrattare con scritte od altro i muri, i cartelli, le insegne o gli arredi; 

                                                           
5 C.f.r, Tabelle Articolo 18 



 

 

g. rilasciare sul suolo, sulla vegetazione o su specchi d’acqua sostanze inquinanti o nocive di 
qualunque tipo; 

h. esercitare in qualsiasi forma attività venatoria o propedeutica alla caccia, molestare o ferire 
intenzionalmente gli animali selvatici inclusa la fauna minore, rimuovere nidi e uova di uccelli; 

i. fornire cibo e nutrire gli animali selvatici presenti, poiché un tale comportamento oltre che 
costituire un danno per gli animali stessi favorisce la proliferazione di specie invasive (a titolo 
esemplificativo ratti, cornacchie, colombi urbani), salvo specifica autorizzazione 
dell’Amministrazione comunale; 

j. introdurre e/o condurre animali da affezione in modalità tali da provocare danni a persone e/o 
cose, e alterazioni del suolo e dei tappeti erbosi, e comunque in violazione di quanto prescritto 
dal vigente “Regolamento per la tutela e il benessere degli animali in città, fatta salva la 
responsabilità civile e penale per “Danno cagionato dagli animali” di cui all’art. 2052 del Codice 
Civile; 

k. lasciare che il proprio animale, o un animale tenuto in custodia, possa sporcare i viali e i giardini 
al di fuori delle aree appositamente attrezzate. Il proprietario e/o conduttore è tenuto a 
provvedere personalmente, con i mezzi opportuni, al mantenimento o al ripristino del decoro 
e dell’igiene dei luoghi secondo quanto prescritto dal vigente “Regolamento per la tutela e il 
benessere degli animali in città; 

l. disturbare gli altri frequentatori dell’area verde, o provocare danni a persone, animali, piante 
e cose, in particolar modo come conseguenza dell’abuso, sia individuale che collettivo, di ogni 
genere di sostanza o di bevanda alcolica; 

m. campeggiare o pernottare; 
n. accendere fuochi, lanciare o depositare corpi esplodenti, giochi pirotecnici o simili; 
o. danneggiare o tagliare alberi, arbusti, cespugli, siepi o loro parti; 
p. calpestare le aiuole fiorite; 
q. mettere a dimora e/o seminare materiale botanico (piante, semi, talee, zolle erbose) senza 

l’autorizzazione dell’Amministrazione comunale; 
r. appendere oggetti di qualsiasi genere agli alberi, agli arbusti e alle attrezzature del verde; 
s. effettuare la raccolta dei frutti pendenti; 
t. svolgere qualunque attività di commercio sulle superfici prative, al di fuori delle ipotesi 

programmate nell’ambito di manifestazioni e/o eventi destinatari di patrocinio; 
u. manomettere in modo permanente e/o temporaneo gli spazi utilizzati. 

 
Articolo 11 - Attività soggette ad autorizzazione 

1. Nelle aree adibite a verde pubblico o privato a uso pubblico, previo rilascio dell’autorizzazione, è 
consentito: 

a. svolgere manifestazioni culturali, sportive e di spettacolo e attività di animazione secondo 
quanto previsto all’art. 13 del presente regolamento; 

b. installare temporaneamente attrazioni, giochi e divertimenti di spettacolo viaggiante, sulla 
base delle norme previste nel Regolamento comunale vigente in materia di spettacoli viaggianti 
e previa istruttoria, sulla base delle norme in materia SUAPE;  

c. svolgere manifestazioni a carattere ambientale, religioso e politico, qualora le stesse siano 
patrocinate dall’Amministrazione ai sensi del vigente Regolamento per la concessione del 
patrocinio; 

d. esercitare forme di commercio, se espressamente previste nell’ambito di manifestazioni 
patrocinate; 

e. installare attrezzature mobili temporanee nell’ambito di eventi patrocinati e autorizzati; 
f. mettere a dimora essenze vegetali (Alberi, arbusti, cespugli); 
g. accedere a cavallo o introdurre altri animali di grossa taglia; 

2. Gli eventi e/o manifestazioni patrocinate, svolte in forma del tutto contingente o temporanea da parte 
di soggetti non imprenditoriali quali associazioni, comitati, pro loco, gruppi spontanei di cittadini, con 
proventi destinati a finanziare attività sociali e in assenza di attività produttiva di beni e servizi, pertanto 
non interessate dalla normativa SUAPE, sono autorizzate dal Settore competente per materia, previo 



 

 

parere positivo all’utilizzo dell’area da parte del Settore Ambiente, al quale dovrà essere inoltrata la 
richiesta almeno 20 giorni prima della data prevista per l’evento. 

3. L’organizzatore degli eventi assume tutti gli oneri e gli obblighi derivanti dalla pulizia dell’area da 
effettuarsi successivamente all’evento, la rimozione di tutti i rifiuti prodotti durante l’evento e 
l’organizzazione e l’adozione, durante lo svolgimento, di tutte le misure necessarie per la tutela del 
verde e delle infrastrutture presenti nell’area, che saranno espressamente indicate nel parere del 
Settore Ambiente che accede all’autorizzazione. L’eventuale rimozione dei rifiuti, la pulizia e il ripristino 
delle infrastrutture a verde sono a carico del soggetto che presenta la richiesta per l’utilizzo degli spazi 
o del rappresentante legale dell’Associazione che ha organizzato l’evento, il quale, al momento della 
presentazione dell’istanza, assumerà espressamente l’obbligo di garanzia e risarcimento nei confronti 
dell’Amministrazione, che, in caso di mancata ottemperanza, agirà in suo danno con l’imputazione delle 
relative spese. 

4. Qualora le precedenti attività siano svolte in assenza di autorizzazione, ai trasgressori verranno 
applicate le sanzioni previste dall’art. 28 del presente regolamento. 

 
Articolo 12 - Attività soggette a comunicazione 

1. Nelle aree adibite a verde pubblico o privato a uso pubblico sono assentite le seguenti attività, a 
condizione che sia inviata al Settore competente la comunicazione di cui al comma 2: 

a. celebrare matrimoni e unioni civili ai sensi dell’art. 4 del vigente “Regolamento per la 
celebrazione dei matrimoni e delle unioni civili” o eventuale regolamento analogo; 

b. officiare funzioni religiose;  
2. La comunicazione relativa alle attività di cui al comma 1 deve essere inoltrata al Settore competente 

almeno 7 giorni prima della data dell’evento. La comunicazione, dovrà indicare, tra l’altro, la tipologia 
di evento, il numero di persone (di massima) partecipanti, gli orari di inizio e fine e l’impegno esplicito 
al rispetto dell’art. 10 del presente Regolamento sui comportamenti vietati.  

3. L’Amministrazione si riserva la possibilità di rendere la comunicazione irricevibile qualora l’attività non 
rientri nelle ipotesi indicate o non sia possibile consentire l’evento per motivi di interesse pubblico. 

4. Le attività organizzate da soggetti privati che hanno come luogo di svolgimento un’area o uno spazio di 
un’area verde, non potranno in alcun modo impedire o escludere l'utilizzo della medesima area e delle 
relative strutture ad altri fruitori. 

 
Articolo 13 – Manifestazioni culturali, sportive, spettacoli e attività di animazione 

1. Le attività che comportano lo svolgimento di manifestazioni culturali, sportive, spettacoli e attività di 
animazione o, in generale, di intrattenimento, nei casi in cui siano connessi ad attività economiche e 
produttive di beni e servizi, o nel caso in cui, seppur svolte in forma del tutto contingente o temporanea 
da parte di soggetti non imprenditoriali si configuri un’attività produttiva di beni e servizi, sono soggette 
al regime amministrativo previsto dalla L.R 24/2016, il quale subordina lo svolgimento delle stesse 
all’inoltro di pratica telematica presso lo sportello SUAPE SARDEGNA. 

2. Qualora gli eventi culturali e di spettacolo rientrino nelle ipotesi all’art. 38 bis del D. L. 76/2020 e si 
svolgano su aree verdi pubbliche, la pratica SUAPE, corredata degli allegati previsti per legge, dovrà 
prevedere il coinvolgimento del Settore Ambiente attraverso apposito endoprocedimento finalizzato 
alle verifiche in merito al corretto utilizzo dell’area o all’espressione del parere di competenza quando 
previsto. La documentazione trasmessa dovrà comprovare il rispetto delle condizioni di sicurezza per 
l’utilizzo dell’area. 

3. Resta a carico del soggetto autorizzato l'obbligo di agire con la dovuta diligenza richiesta dalla natura 
dell'attività esercitata, al fine di prevenire qualsiasi danno allo spazio occupato, restando in capo al 
medesimo l'obbligo e l’onere della rimessa in pristino dei luoghi oggetto di occupazione e la totale 
pulizia delle aree.  

4. Per manifestazioni non comprese nelle ipotesi di cui all’art. 38 bis D. L. 76/2020, aventi durata superiore 
a 24 ore e presenza di pubblico superiore a 2.000 persone, sarà richiesta apposita cauzione, a garanzia 
del corretto utilizzo delle aree ed attrezzature ivi presenti, che sarà svincolata a seguito della verifica 
del corretto ripristino dello stato dei luoghi. 

5. La cauzione minima di € 500,00 viene incrementata in base al numero dei fruitori ed alla durata 



 

 

dell’evento fino ad un massimo di € 5.000,00, come da seguente tabella: 

numero fruitori Durata dell’evento  

2.000,00 2 giorni € 500,00 

2.000,00 Da 3 a 5 giorni € 750,00 

2.000,00 Da 5 a 10 giorni € 1.250,00 

3.000,00 2 giorni € 1.500,00 

3.000,00 Da 3 a 5 giorni € 1.750,00 

3.000,00 Da 5 a 10 giorni € 2.250,00 

4.000,00 2 giorni € 2.500,00 

4.000,00 Da 3 a 5 giorni € 2.750,00 

4.000,00 Da 5 a 10 giorni € 3.250,00 

5.000,00 2 giorni € 3.500,00 

5.000,00 Da 3 a 5 giorni € 3.750,00 

5.000,00 Da 5 a 10 giorni € 4.250,00 

Oltre 5.000,00  € 5.000,00 

 Oltre 10 giorni € 5.000,0 

 
Articolo 14 – Attività commerciali 

1. All’interno delle aree destinate a verde pubblico, recintate o aperte, può essere concesso lo 
svolgimento di attività di commercio temporanee, che dovranno essere esercitate nel rispetto dell’art. 
10 del presente Regolamento, ed a condizione che le attività commerciali siano state programmate 
nell’ambito di eventi di animazione economica patrocinati dall’Amministrazione. In tal caso la pratica 
SUAPE, corredata degli allegati previsti per legge e del patrocinio, dovrà prevedere il coinvolgimento 
del Settore Ambiente attraverso l’apposito endoprocedimento finalizzato alle verifiche in merito al 
corretto utilizzo dell’area ed all’espressione del parere di competenza, quando previsto. 

2. Tali attività non devono essere di ostacolo alla libera circolazione e all’ordine pubblico. 
3. Ai trasgressori, oltre al risarcimento del danno, non potrà essere assentito l’utilizzo di aree verdi per un 

periodo di 12 mesi a decorrere dalla data di accertamento della trasgressione. 
 

Articolo 15 – Clima acustico 
1. Le aree a verde pubblico o privato ad uso pubblico, in quanto aree nelle quali la quiete rappresenta un 

elemento di base per la loro utilizzazione, si annoverano fra quelle appartenenti alla CLASSE I ai sensi 
del vigente Piano di Classificazione Acustica. In esse è vietato lo svolgimento di qualunque attività che 
possa risultare fonte di rumore e quindi di disturbo per la quiete pubblica, fatte salve le attività 
temporanee per le quali viene riconosciuto il rilascio dell’Autorizzazione in deroga ai sensi dell’Art. 25 
del citato Piano di classificazione acustica, restando escluse le manifestazioni religiose, laiche e i comizi 
elettorali, ai sensi della D.G.R. 62/9 del 14 novembre 2008. 

 
Articolo 16 – Interventi occasionali 

1. Ai sensi e per le finalità di cui all’art. 4 comma 4 del vigente Statuto Comunale, al fine di favorire forme 
di cooperazione con soggetti privati per la diffusione ed il radicamento delle pratiche di cura del verde 
pubblico attraverso interventi occasionali, l’Amministrazione comunale può autorizzare i cittadini e/o i 
soggetti attivi, per un periodo predefinito, alla realizzazione degli interventi volti a contenere il normale 
degrado delle aree a verde pubblico, garantendo che gli interventi non contrastino con quanto 
prescritto dal precedente art. 9 in merito alla fruizione collettiva dell’area. 

2. Gli interventi di cura occasionale sono ritenuti di particolare interesse pubblico e, pertanto, agli effetti 
delle agevolazioni previste dal regolamento comunale per l’occupazione di suolo pubblico, sono 
esentati dal relativo canone. 

3. Gli interventi di cura occasionale di aree a verde pubblico sono eseguiti previo atto di assenso espresso 
da parte dell’Amministrazione comunale, tenendo conto di quanto previsto dal presente regolamento 
e consistono in: 

a. Pulizia e conferimento dei rifiuti, raccolta delle foglie, annaffiatura; 



 

 

b. Sfalcio periodico delle superfici a prato naturale e relativo conferimento dei rifiuti; 
c. Manutenzione correttiva volta a mantenere l’integrità originaria del bene o ripristinarne 

l’efficienza, senza che ciò possa incrementare il suo valore patrimoniale; 
4. Per gli interventi di cura occasionale, l’Amministrazione comunale, nei limiti delle risorse disponibili, 

potrà fornire materiali di consumo e beni strumentali e attrezzature in comodato d’uso che dovranno 
essere restituiti in buone condizioni alla loro conclusione. 

5. Gli interventi di cui al presente articolo per un periodo superiore a mesi sei si intendono a carattere 
continuativo e pertanto restano vincolati al rispetto del vigente Regolamento per “affidamento in 
favore di soggetti privati o pubblici della manutenzione o allestimento e manutenzione di aree a verde 
di proprietà del comune di Quartu Sant’Elena”. 

 
Articolo 17 – Accesso ad aree verdi pubbliche per lavori edili o affini 

1. L’Amministrazione comunale può autorizzare l’accesso ad aree verdi pubbliche con mezzi meccanici 
o opere provvisionali, per l’esecuzione di lavori edili o affini da realizzarsi su aree private, nel caso di 
dimostrata impossibilità di corretta esecuzione delle opere tramite accesso al lotto privato nel quale 
si eseguono i lavori dalla pubblica via o da altre aree. 

2. In tal caso l’autorizzazione è rilasciata dal competente Settore Patrimonio, a seguito di presentazione 
dell’istanza da parte del proprietario del lotto titolare della pratica edilizia SUAPE, o da altro soggetto 
avente titolo giuridico sull’immobile, a seguito del rilascio di parere da parte del Settore Ambiente. 
In caso di esecuzione di opere non soggette a comunicazione o rilascio di titoli abilitativi da parte del 
SUAPE, l’istanza di autorizzazione è presentata dal proprietario del lotto o altro soggetto avente titolo 
giuridico sull’immobile. 

3. L’istanza di autorizzazione, presentata al Settore Patrimonio, deve contenere: 
a. Dati anagrafici del proprietario o soggetto avente titolo giuridico sull’immobile interessato 

dai lavori; 
b. Dati identificativi dell’immobile interessato dai lavori, comprendenti localizzazione, estremi 

catastali e codice identificativo della pratica SUAPE, quando presente; 
c. Dati identificativi dell’impresa esecutrice dei lavori; 
d. Indicazione dei mezzi d’opera, corredata da numero di targa, o delle opere provvisionali, che 

devono essere installati sull’area verde pubblica; 
e. Indicazione della data di avvio e della data di conclusione dei lavori; 

4. L’istanza di autorizzazione deve essere corredata da: 
a. Relazione, redatta e sottoscritta da tecnico abilitato, attestante l’impossibilità di accesso al 

lotto interessato dai lavori dalla pubblica via o da altre aree private; 
b. Planimetria quotata, sottoscritta da tecnico abilitato, recante l’indicazione dell’area pubblica 

o porzione di essa occupata dai mezzi o dalle opere provvisionali; 
c. Ricevuta del versamento della TOSAP; 
d. Ricevuta del versamento del deposito cauzionale, per assicurare il corretto ripristino dello 

stato dei luoghi, calcolata dal competente Settore Patrimonio, avente importo pari al 10% 
del valore venale dell’area occupata. 

5. Il deposito cauzionale è rimborsato a seguito della conclusione dei lavori, previa verifica del corretto 
ripristino dello stato dei luoghi. 

 
Articolo 18 – Abbattimenti su area pubblica 

1. L’Amministrazione comunale può disporre l’abbattimento di soggetti vegetali arborei su aree pubbliche 
ed aree private ad uso pubblico, qualora tale intervento si renda indispensabile al fine di tutelare la 
sicurezza e l’incolumità pubblica e non si rilevino soluzioni alternative atte a preservare la pianta. 

2. In caso di necessità di abbattimento come definita a comma 1, il Settore Ambiente, a seguito di 
relazione del servizio competente ed eventuale perizia, disporrà l’abbattimento ed il successivo 
eventuale intervento sostitutivo, secondo quanto previsto dall’art. 19 del presente Regolamento. 

3. Potrà essere richiesta apposita attestazione da parte del Comando di Polizia Municipale in ordine alla 
verifica sulla sussistenza di situazioni di pericolo per l’incolumità pubblica. 

4. Sono fatti salvi i poteri di ordinanza nei casi di contingibilità e urgenza secondo le normative vigenti in 



 

 

materia. 
 

Articolo 19 – Intervento sostitutivo 
1. Il PAESC, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 11.03.2025, riconosce 

l’importanza di alberi e aree verde quale elemento fondamentale per migliorare il microclima, 
contrastare l’effetto isola di calore, ridurre il rischio di allagamenti e aumentare il benessere umano. 

2. Nell’ottica di conservazione ed implemento del verde urbano, rafforzando la capacità adattiva del 
territorio, anche attraverso interventi di rinaturalizzazione e tutela del verde esistente, si indicano nel 
presente articolo le procedure operative per gli interventi di sostituzione di essenze vegetali. 

3. A seguito delle attività di abbattimento e/o eradicazione, la sostituzione degli alberi dovrà essere 
proporzionata. 

4. Qualora l’intervento di sostituzione non possa essere eseguito, a causa dell’assenza di spazio per una 
ottimale minima distanza fra le piante funzionale al loro pieno e corretto sviluppo (sesto d’impianto), 
la messa a dimora delle nuove essenze arboree potrà avvenire su altra area a verde pubblico, 
individuata secondo il criterio della minore distanza dal punto di abbattimento e/o espianto. 

5. La fornitura del materiale florovivaistico dovrà rispettare la normativa vigente in materia ed in 
particolare, per le specie forestali, il decreto legislativo 2 febbraio 2021 n. 18 e, per le piante 
ornamentali il decreto legislativo 19 maggio 2000 n. 151 e relativi decreti applicativi. 

 
TITOLO III - AREE DESTINATE A VERDE PRIVATO 

 
Articolo 20 – Obblighi dei proprietari di aree verdi 

1. I proprietari di aree verdi sono tenuti a provvedere al decoro, alla cura ed alla manutenzione delle 
stesse, provvedendo al contenimento delle specie infestanti e invasive, con particolare riferimento alle 
norme obbligatorie di salvaguardia fitopatologica e di profilassi delle malattie epidemiche delle piante.  

2. I proprietari di aree verdi hanno la responsabilità e l’obbligo di provvedere alla manutenzione costante 
delle proprie piante e/o siepi, affinché non invadano, oltre il confine di proprietà, spazi di uso pubblico 
o altre proprietà, interferendo con la circolazione pedonale e/o veicolare, ostruendo la visibilità della 
segnaletica stradale, mettendo a rischio la sicurezza e l’incolumità altrui o trasgredendo a quanto 
previsto dal Codice Civile e dal Codice della Strada. Si rimanda all’art. 23 del presente Regolamento per 
le disposizioni in merito alle distanze dalla strada di alberi e siepi. 

3. Il proprietario è tenuto inoltre a conformarsi a quanto previsto dalla legislazione nazionale, regionale 
ed alle norme contenute nel presente Regolamento, con particolare riferimento a quanto previsto per 
le alberature ad alto fusto. 

4. Qualora il privato non provveda a quanto previsto nei precedenti commi, trascorsi 30 giorni dalla 
richiesta dell’Amministrazione, il Comune esercita i poteri sostitutivi realizzando le opere richieste e 
rivalendosi poi sul soggetto obbligato alla manutenzione e cura. 

 
Articolo 21 – Abbattimento e danneggiamento su area privata 

1. È fatto divieto a chiunque di abbattere autonomamente soggetti vegetali arborei su tutto il territorio 
comunale, senza le preventive comunicazioni o autorizzazioni sulla base delle disposizioni di cui al 
presente regolamento. 

2. Su tutto il territorio comunale devono essere conservati: 

a. gli alberi sottoposti a tutela dalla normativa nazionale e regionale; 

b. gli alberi aventi una circonferenza del fusto, misurata a 1OO cm dal colletto, superiore a 60 cm 
per le specie di prima grandezza, superiore a 40 cm per le specie di seconda grandezza, superiore 
a 30 cm per le specie di terza grandezza, sino a 30 cm per le specie di quarta grandezza (piccoli 
alberi); 

c. gli alberi policormici con almeno un fusto avente circonferenza di 30 cm misurata a 100 cm dal 
colletto; 

d. gli alberi a lento sviluppo e /o considerati di particolare pregio ornamentale (es. non esaustivo 
Celtis australis, Juglans regia, Ceratonia siliqua, Magnolia grandiflora, Cupressus sempervirens, 



 

 

Araucaria araucana, Quercus ilex, Juniperus oxicedrus, Juniperus phoenicea, Arbutus unedo); 

e. gli alberi che con specifico atto deliberativo della Giunta Comunale vengono riconosciuti di pregio 
a seguito delle operazioni di censimento del patrimonio verde o valutati tali a seguito di 
segnalazione dei cittadini; 

3. L’abbattimento di alberi di cui al comma 2, può avvenire nei seguenti casi: 

a. MORTE DELL’ALBERO: l’abbattimento di alberi morti deve avvenire previa comunicazione, 
corredata da relativa documentazione fotografica e relazione illustrativa. L’Amministrazione 
comunale potrà far eseguire un sopralluogo al fine di accertarne la causa. Qualora la causa della 
morte dell’albero derivi da azioni o comportamenti consapevoli, saranno attivate le procedure 
sanzionatorie per “Abbattimento senza autorizzazione”. 

b. STRETTA NECESSITÀ: si verifica la stretta necessità quando gli alberi, per ragioni inerenti al proprio 
stato vegetativo, possono costituire grave pericolo per la pubblica e privata incolumità o siano 
causa di danni a strutture o manufatti esistenti, sia pubbliche, sia private, a cui non sia possibile 
rimediare con interventi di contenimento dello sviluppo della pianta. In tal caso, il proprietario 
potrà procedere all’esecuzione dell’intervento di abbattimento e messa in sicurezza, previa 
comunicazione all’Amministrazione comunale con allegata una perizia sottoscritta da un tecnico 
abilitato e documentazione fotografica, al fine di rappresentare la situazione di fatto ed a 
giustificazione sull’opportunità di procedere all’abbattimento.  

c. STRAORDINARIETA’: l’abbattimento per straordinarietà si identifica nel caso in cui: 

 gli alberi presentino gravi problemi di carattere fitosanitario non risolvibili con cure 
proporzionate o a causa dei quali non sia più possibile ottenere una pianta con 
adeguate caratteristiche di sicurezza o con qualità estetiche consone al contesto; 

 gli alberi presentino scarso vigore vegetativo in quanto giunti al termine del ciclo 
biologico; 

 gli alberi presentino un eccessivo contatto per un errato sesto di impianto, per un 
contenimento spaziale o per inappropriata scelta botanica che giustifichi interventi di 
diradamento; 

 l’abbattimento sia ordinato da una sentenza giudiziaria (da allegare alla richiesta di 
abbattimento); 

 gli alberi ricadano in un’area verde oggetto di riqualificazione o riassetto ambientale; 

 la presenza di alberi renda problematica la realizzazione di un’opera pubblica o sia di 
impedimento al legittimo soddisfacimento di diritti edificatori nel rispetto delle 
normative urbanistico-edilizie. 

4. La comunicazione di cui al comma 3 lett a) e b) deve essere inoltrata almeno 15 giorni prima 
dell’intervento, fatti salvi i casi di urgenza, che dovranno essere debitamente documentati e certificati. 

5. L’Amministrazione comunale potrà fare eseguire un sopralluogo per verificare lo stato di fatto e, 
qualora venga accertata l’insussistenza dello stato di necessità, si procederà all’applicazione delle 
sanzioni previste per l’abbattimento di alberi in assenza di autorizzazione. 

6. Ricorrendo i casi di cui al comma 3 lett c), la straordinarietà dell’intervento di abbattimento dovrà 
essere dimostrata con apposita perizia sottoscritta da tecnico abilitato. 

7. La richiesta di autorizzazione all’abbattimento deve essere inoltrata sul portale SUAPE SARDEGNA, 
secondo la procedura e modulistica predisposta dalle norme regionali vigenti. 

8. Il Settore competente alla gestione del verde sarà coinvolto nel procedimento SUAPE per l’espressione 
del parere di competenza e potrà eseguire o fare eseguire apposito sopralluogo preventivo per 
verificare la situazione di fatto. 

9. Alla pratica SUAPE, in relazione all’endoprocedimento relativo al settore ambiente, per l’abbattimento 
dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

a. Ubicazione dell’area oggetto di intervento (estratto cartografico CATASTO/CTR/ IGM/ORTOFOTO; 

b. Documentazione fotografica dello stato attuale dei luoghi presenza e/o vicinanza di immobili ed 
aree di interesse pubblico; 

c. Perizia a firma di tecnico abilitato con la descrizione delle motivazioni che giustificano la richiesta 
di abbattimento, accompagnata dal riferimento preciso alle fattispecie di cui all’allegato A e/o B 



 

 

del D.P.R. 13 febbraio 2017 n. 31 qualora l’intervento ricada in area sottoposta a vincolo ai sensi 
del D. Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004; 

1. Gli interventi di abbattimento di alberi privati o pubblici non dovranno essere effettuati, salvo particolari 
necessità e/o urgenze, nel periodo compreso dal 1 marzo sino al 30 giugno di ogni anno per la tutela dei 
nidi e dei nuovi nati di fauna selvatica nonché dei riproduttori secondo la normativa vigente in materia. 

2. Per le attività di abbattimento di alberi di cui al comma 2 del presente articolo, inclusi tutti gli interventi 
volti a compromettere la vita degli stessi eseguiti in assenza di formale provvedimento autorizzatorio, 
salvo il fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni pecuniarie previste dall’art. 28 del presente 
regolamento. 

 
TITOLO IV – DISPOSIZIONI COMUNI 

 
Articolo 22 – Eradicazioni e trapianti 

1. Resta tassativamente vietato l’espianto di alberature che abbiano superato il periodo di vigoria per il 
quale, ai fini del presente regolamento, resta fissato il limite di età pari a 40 anni. 

2. Il trapianto di alberature che abbiano superato la suddetta età ammissibile resta giustificato e 
autorizzato solo in casi di forza maggiore e, per i quali, ricorra la necessità di spostare unità già esistenti 
in situ o in zona e che non si vogliano o debbano abbattere per valide motivazioni. 

3. Per il mancato attecchimento delle alberature trapiantate di “over 40”, pur avendo operato con la 
massima competenza, professionalità e specializzazione, il soggetto autorizzato resta esentato da ogni 
sanzione amministrativa ma vincolato alla sostituzione dell’albero/i proporzionata. 

4. Per l’espianto e il trapianto di essenze vegetali del genere “Olea europaea”, è necessario conseguire la 
preventivamente l’autorizzazione della Città Metropolitana di Cagliari, ai sensi dell’Art.2 del D.Lgs.Lgt. 
n. 475/45 e della D.G.R. n.31/36 del 29.07.2011 
 

Articolo 23 – Distanze dalla strada di alberi e siepi 

1. Le norme di riferimento in merito alle distanze degli alberi da strade e confini variano a seconda che si 
intervenga fuori dal centro abitato o nel centro abitato: 

 Fuori dal centro abitato: per la distanza dal confine stradale restano ferme le disposizioni di 
cui all’Art. 26 del Regolamento di esecuzione e attuazione del nuovo codice della strada: 

 Distanza Alberi dal confine stradale: non può essere inferiore alla massima altezza 
raggiungibile per ciascun tipo di essenza a completamento del ciclo vegetativo e 
comunque non deve essere inferiore a 6 metri. 

 Distanza Siepi dal confine stradale: 

 non può essere inferiore a metri 1 per altezza siepe sul terreno non superiore a 
metri 1; 

 non può essere inferiore a metri 3 per altezza siepe sul terreno superiore a metri 1; 

 Centro Abitato: per le distanze dai confini restano ferme le disposizioni di cui all’Art. 892 del 
Codice Civile, in particolare: 

 3 metri per gli alberi di alto fusto 

 1,5 metri per gli alberi di non alto fust 

 0,5 metri per le viti, gli arbusti, le siepi vive, le piante da frutto di altezza inferiore 
a 2,5 metri 

2. Per gli interventi di cui al comma 1 lettere a) e b), restano ferme, in ogni caso, le disposizioni di cui all’Art. 
29 del vigente Codice della Strada. 

3. Ai sensi e per gli effetti di cui all’Art. 29 del C.d.S. e dell’Art. 893 del C.C., ai proprietari del fondo 
confinante con la strada pubblica è fatto obbligo di praticare periodici interventi di: 

a. potatura di contenimento delle piante le cui chiome e rami si protendono oltre il confine stradale, 
al fine di mantenere sempre un’altezza libera di 5 metri dal punto più alto del piano carrabile; 

b. potatura delle siepi in modo da contenere l’ingombro entro i confini della proprietà privata, senza 
nessuna sporgenza verso la strada pubblica o di uso pubblico; 



 

 

c. fermo restando gli obblighi di cui alle lettere a) e b), le quinte vegetali costituite da siepi e alberi 
disposti a filare e confinanti con strade pubbliche o di uso pubblico, il cui ingombro insista sul 
marciapiede o altro delimitato percorso pedonale, possono sporgere dal confine della proprietà 
privata per una profondità massima di 40 cm oltre l’altezza minima di 2,20 metri, misurata dal 
punto più alto del piano pedonale. 

 
Articolo 24 – Salvaguardia degli alberi monumentali 

1. Ai sensi dell’art. 7 della Legge 14 gennaio 2013, n. 10 e delle disposizioni regionali vigenti in materia di 
alberi monumentali, nel territorio comunale non risultano presenti né segnalati esemplari aventi le 
caratteristiche necessarie per l’iscrizione nell’Elenco degli Alberi Monumentali d’Italia, né risultano 
elementi inseriti nell’Allegato Tecnico 2.2 del Piano Paesaggistico Regionale – Norme di Attuazione. 

2. In conformità a quanto previsto dall’art. 7, comma 3, della Legge 10/2013, resta salva la possibilità per 
cittadini, tecnici e amministrazione di procedere alla segnalazione di nuovi alberi potenzialmente 
monumentali tramite l’apposita procedura regionale disponibile sul portale istituzionale della Regione 
Sardegna – sezione Alberi Monumentali del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale. 

3. Nel caso di presenza sul territorio comunale di un albero iscritto nell’Elenco degli Alberi Monumentali 
d’Italia, si applicano le disposizioni di cui all’art. 7, comma 4, della Legge 10/2013. Salvo che il fatto 
costituisca reato, l’abbattimento o il danneggiamento di un albero monumentale comporta una 
sanzione amministrativa da € 5.000 a € 100.000. 

4. Sugli alberi monumentali sono consentiti esclusivamente gli interventi motivati, urgenti e 
improcrastinabili previa specifica autorizzazione comunale, rilasciata a seguito dell’emissione di parere 
obbligatorio e vincolante da parte del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale (CFVA), competente in 
materia. 

5. L’Amministrazione comunale, con apposito provvedimento, può riconoscere meritevoli di tutela e 
conservazione esemplari non appartenenti alla flora autoctona, qualora rivestano particolare valore 
storico, culturale, botanico o paesaggistico. Tale possibilità resta esclusa per le specie considerate 
invasive o potenzialmente invasive secondo le disposizioni dell’articolo 28 e della normativa europea 
vigente (Reg. UE 1143/2014 e aggiornamenti). 
 

Articolo 25– Bilancio arboreo 

1. In conformità a quanto previsto dalla Legge 14 gennaio 2013, n. 10, e in particolare dall’articolo 2, che 
modifica la Legge 29 gennaio 1992, n. 113, il Sindaco è tenuto a rendere pubblico il Bilancio arboreo del 
Comune due mesi prima della scadenza naturale del mandato amministrativo. 

2. A tal fine, il Settore competente in materia ambientale provvede alla raccolta, gestione e aggiornamento 
dei dati relativi al patrimonio arboreo comunale, sulla base del censimento ufficiale degli alberi presenti 
sul territorio. 

3. L’aggiornamento annuale dei dati di cui al comma 1, riferito al periodo 1° gennaio – 31 dicembre, è 
pubblicato all’Albo Pretorio online e sul sito istituzionale del Comune entro il 31 gennaio dell’anno 
successivo, in ottemperanza ai principi di trasparenza amministrativa. 

4. Il rapporto annuale deve riportare in modo chiaro: 

a. il numero degli alberi di nuova messa a dimora; 

b. il numero degli alberi rimossi o abbattuti, specificando la relativa motivazione, tra cui: 

c. deperimento o morte naturale; 

d. rischio di cedimento o pericolo imminente; 

e. condizioni fitosanitarie gravemente compromesse o stato di senescenza avanzata; 

f. danni strutturali o morfologici derivanti da eventi meteorologici avversi; 

g. esigenze connesse alla sicurezza pubblica o privata, alla funzionalità di infrastrutture viarie, linee 
elettriche aeree, sottoservizi, reti tecnologiche o altre opere pubbliche. 

 
Articolo 26 – Specie alloctone invasive 

1. Le specie alloctone invasive, più comunemente conosciute come esotiche o aliene, come da Art. 6 del 



 

 

D.Lgs. 230/2017, non possono essere: 
a. introdotti o fatti transitare nel territorio nazionale, anche sotto sorveglianza doganale; 
b. detenuti, anche in confinamento, tranne i casi in cui la detenzione avvenga nel contesto delle 

misure di gestione o di eradicazione disposte ai sensi del presente decreto; 
c. allevati o coltivati, anche in confinamento; 
d. trasportati o fatti trasportare nel territorio nazionale, tranne i casi in cui il trasporto avvenga 

nel contesto delle misure di gestione o di eradicazione disposte ai sensi del presente decreto; 
e. venduti o immessi sul mercato; 
f. utilizzati, ceduti a titolo gratuito o scambiati; 
g. posti in condizione di riprodursi o crescere spontaneamente, anche in confinamento; 
h. rilasciati nell’ambiente. 

2. L’Amministrazione comunale, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, promuoverà ogni azione utile 
a prevenire la diffusione e favorire l’eradicazione delle specie esotiche invasive mediante: 

a. interventi di eradicazione all’interno della programmazione nelle attività di manutenzione del 
verde pubblico; 

b. attività di sensibilizzazione, informazione e supporto tecnico nei confronti dei soggetti privati; 
 

Articolo 27 – Emergenze fitosanitarie 

1. Chiunque venga a conoscenza della presenza effettiva o sospetta di organismi nocivi da quarantena, 
deve dare immediata comunicazione, anche con modalità di tipo telematico, al Servizio fitosanitario 
regionale che, dopo aver effettuato gli opportuni sopralluoghi tecnici, stabilisce le modalità' di 
intervento più idonee. 

 
Articolo 28 – Sanzioni 

1. Salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni delle disposizioni di cui al presente regolamento si 
applicano le sanzioni amministrative di cui al presente articolo, oltre al risarcimento per il danno/i 
causato mediante l’indennizzo determinato secondo le modalità di cui al successivo art. 29 come 
articolate nella seguente tabella: 

Tabella delle sanzioni 
 

ART. OGGETTO SANZIONE 

10 COMPORTAMENTI VIETATI DA € 50 A € 160 

11 ATTIVITA’ SVOLTE IN ASSENZA DI AUTORIZZAZIONE DA € 100 A € 500 

15 MANCATA COMUNICAZIONE OD ABBATTIMENTO NON AUTORIZZATO (alberi art. 20 c. 2)  

 DI DIAMETRO DA 25 CM A 35 CM DA € 30 A € 240 

 DIAMETRO DA 35 CM A 50 CM DA € 50 A € 400 

 DIAMETRO SUPERIORE A 50 CM DA € 70 A € 500 

20 DISTANZA DALLA STRADA DI ALBERI E SIEPI – C.d.S. D.Lgs. 30aprile 1992 n. 285 Art. 29 DA € 173 A € 694 

22 CAPITOZZATURA DA € 100 A € 240 

27 DIFESA FITOSANITARIA 
Art. 24 del D.Lgs. 14 
agosto 2012, n. 150 
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DETENZIONE E/O INTRODUZIONE DI SPECIE ALLOCTONE INVASIVE 

Articolo 25 D.Lgs. 15 
dicembre 2017, n. 230 

 

2. Le sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente articolo, sono rivalutate in misura pari 
all'indice ISTAT dei prezzi al consumo, previo arrotondamento delle cifre all’unità superiore, ogni cinque 
anni con deliberazione della Giunta Municipale. 

3. È ammesso il pagamento di una somma in misura ridotta pari al doppio del minimo edittale, oltre alle 



 

 

spese del procedimento, entro il termine di sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa 
non vi è stata, dalla notificazione degli estremi della violazione. 

4. Le sanzioni pecuniarie derivanti dall’applicazione del presente regolamento sono risorse destinate per 
l’intero ammontare al finanziamento di interventi di sola messa a dimora di alberi di prima e seconda 
grandezza e di specie autoctona. 

5. A tal fine le predette risorse, versate nel bilancio comunale in apposito capitolo della voce entrate, sono 
riassegnate al Settore Ambiente per spese di investimento su apposito capitolo del bilancio di previsione. 

6. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di cui alla legge 24 
novembre 1981, n. 689, nonché le sanzioni già previste dalla normativa nazionale e regionale. 

7. Ai fini dell’accertamento e l’irrogazione delle sanzioni amministrative, l’applicazione delle sanzioni 
amministrative alla violazione del presente regolamento non esclude l’eventuale risarcimento del danno 
determinato ai sensi del successivo art. 29. 
 

Articolo 29 – Indennizzo 

1. Nei casi previsti dal presente regolamento o per determinare i danni subiti dai soggetti vegetali di 
proprietà comunali provocati da veicoli anche in caso di incidenti stradali, il valore dell’indennizzo verrà 
stimato secondo il valore ornamentale dei soggetti vegetali coinvolti. 

2. Il valore ornamentale rappresenta il valore di mercato che consente di definire il costo di riproduzione 
del bene albero, adottando un procedimento di tipo parametrico con variabili in base al prezzo 
d’acquisto, valore estetico, ubicazione urbana, dimensioni e alle condizioni di salute, secondo quanto 
indicato nelle tabelle e planimetrie allegate. 

3. L’indennizzo complessivo VO sarà determinato mediante l’applicazione della formula: 

VO = (A x B x C x D x E) 

Dove A = 1/10 x Prezzo di vendita al dettaglio (per latifoglie di circonferenza fusto di 10 ÷ 12 cm) (per conifere 
di circonferenza fusto di 16 ÷ 18 cm) 
Individuato nell’Elenco Prezzi di Assoverde aggiornato all’anno in cui si effettua la stima o alla sua ultima 
edizione. Qualora la specie dell’albero non sia presente in elenco prezzi possono essere utilizzate le 
quotazioni dei vivai locali. 
 

INDICE B 

Pianta sana vigorosa singolo esemplare 10 

Pianta sana vigorosa facente parte di un filare 9 

Pianta sana vigorosa facente parte di un gruppo 8 

Pianta sana media vigoria singolo esemplare 7 

Pianta sana media vigorosa facente parte di un filare 6 

Pianta sana media vigoria facente parte di un gruppo 5 

Pianta poco vigorosa senescente in filare 3 

Pianta a fine ciclo vegetativo o mal formata in gruppo o singolo esemplare 2 

Pianta senza vigoria o irrimediabilmente affetta da fitopatie 1 

 

INDICE C 

Zone sottoposte a vincolo e/o di Salvaguardia 10 

Centro storico 8 

Media Periferia (Zone B) 6 

Periferia (Zone C – D – G –H) 4 

Zone rurali 2 

 



 

 

INDICE D 

CIRCONFERENZA FUSTO PARAMETRO CIRCONFERENZA FUSTO PARAMETRO 

Da 25 a 40 cm 1 Da 220 a 240 cm 21 

Da 40 a 50 cm 1,4 Da 240 a 260 cm 22 

Da 50 a 60 cm 2 Da 260 a 280 cm 23 

Da 60 a 70 cm 2,8 Da 280 a 300 cm 24 

Da 70 a 80 cm 3,8 Da 300 a 320 cm 25 

Da 80 a 90 cm 5 Da 320 a 340 cm 26 

Da 90 a 100 cm 6,4 Da 340 a 360 cm 27 

Da 100 a 110 cm 8 Da 360 a 380 cm 28 

Da 110 a 120 cm 9,5 Da 380 a 400 cm 29 

Da 120 a 130 cm 11 Da 400 a 420 cm 30 

Da 130 a 140 cm 12,5 Da 420 a 440 cm 31 

Da 140 a 150 cm 14 Da 440 a 460 cm 32 

Da 150 a 160 cm 15 Da 460 a 480 cm 33 

Da 160 a 170 cm 16 Da 480 a 500 cm 34 

Da 170 a 180 cm 17 Da 500 a 600 cm 35 

Da 180 a 190 cm 18 Da 600 a 700 cm 40 

Da 190 a 200 cm 19 Da 700 a 800 cm 45 

 

INDICE E 

% DEPREZZAMENTO PARAMETRO 

0 Assenza di interventi deprezzanti 1 

10 Potatura leggera 0,9 

30 Potatura forte di branche principali 0,7 

50 Dendrochirurgia su cavità 0,5 

70 Potatura forte più dendrochirurgia 0,3 

 
Articolo 30 – Vigilanza 

1. Gli organi addetti al controllo sull’osservanza delle disposizioni del presente regolamento sono i pubblici 
ufficiali appartenenti al Settore che provvede al rilascio delle autorizzazioni in materia, gli appartenenti 
al Corpo della Polizia Municipale, al Corpo Forestale Regionale e tutti gli ufficiali ed agenti di polizia 
giudiziaria. 

2. Le violazioni amministrative sono accertate secondo quanto previsto dalla Legge n. 689 del 1981. 

3. Il personale del Settore Ambiente appartenente al Servizio Verde pubblico/Parchi e giardini, qualora in 
sede di sopralluogo le circostanze lo richiedessero, impartisce disposizioni esecutive ai fini 
dell’applicazione del presente regolamento, laddove volontariamente accettate dal soggetto attuatore 
degli interventi o anche da questi espressamente richieste. 
 

Articolo 31 – Norma transitoria 

1. Le norme contenute nel presente Regolamento comunale possono essere derogate o modificate per 
mezzo di Deliberazione del Consiglio Comunale di Quartu Sant’Elena ai sensi dell’Art. 36 dello Statuto 
Comunale. 



 

 

2. Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento comunale sono abrogate tutte le norme e gli 
atti comunali recanti disposizioni in materia di verde urbano ed extraurbano in contrasto con il presente 
Regolamento. 

3. Per tutto quanto non espressamente richiamato nel presente Regolamento comunale si fa riferimento 
alla normativa comunitaria, statale e regionale vigente in materia. 

 
 
 
 
ALLEGATI: 

 Allegato 1 – Buone pratiche per la cura e la gestione del verde 
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